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TARIFFA
RIO ?

Questo tipo di assistenza mette a disposizione del cittadino quattro 
tipologie di dispositivi: gli ausili (es. carrozzine), le protesi, le ortesi 
(apparecchi per migliorare il funzionamento del corpo es: scarpe 
ortopediche) e i presidi (oggetti che aiutano a prevenire o curare 
certe patologie, es: cateteri).
A suo tempo e, precisamente nel lontano 1999, il Servizio sanitario 
nazionale individuò in un elenco chiamato “Nomenclatore tariffa-
rio” i dispositivi indispensabili che le ASL potevano  fornire gra-
tuitamente alle persone che ne avevano necessità  (per i presidi, 
secondo le Regioni, è necessario rivolgersi a un medico specialista 
o a quello di famiglia), elenco ormai obsoleto.
Nel corso degli anni successivi, da parte di diversi Ministri della 
salute, fu fatto un tentativo di procedere all’aggiornamento del 
nomenclatore dei dispositivi medici ma tutte le iniziative furono 
bloccate dal ministero dell’Economia e delle finanze con giustifica-
zioni di carattere economico.
Queste e altre considerazioni hanno formato oggetto anche di 
diverse interrogazioni parlamentari  alle quali recentemente ha 
dato riscontro il Sottosegretario alla Salute Vito De Flippo che, nel 
rilevare  la necessità e l’urgenza di provvedere all’aggiornamento 
del nomenclatore di cui al decreto ministeriale n. 332/1999 , ha 
ricordato che già nel corso degli anni 2005/2008 il Ministero della 
salute aveva elaborato, in collaborazione con esperti e rappresen-
tanti delle Associazioni dei pazienti disabili, una proposta di modifi-
ca dell’intera disciplina, tenendo conto dell’evoluzione scientifica e  
tecnologica della materia, al fine di garantire agli utenti la disponibi-
lità di protesi, ortesi e ausili più adeguati alle loro esigenze.

Come molti nostri lettori  sanno, il Servizio sanita-
rio nazionale eroga alle persone disabili o a quanti 
ne hanno necessità anche per un periodo limitato, 
un’assistenza protesica e integrativa prevista nel più 
ampio programma dei livelli essenziali di assistenza 
(LEA). 

Dalla Presidenza Nazionale

2014:  
L’ANNO 

DEL NUOVO 
NOMEN

CLATORE 
 Nell’ampia risposta il sottosegretario ha 
osservato, poi, che la proposta era stata 
inserita nel provvedimento di revisione 
complessiva dei Livelli essenziali di assi-
stenza (LEA), ma che lo schema del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 aprile 2008 fu oggetto di rilievi della 
Corte dei Conti che hanno portato al ritiro 
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Dalla Presidenza Nazionale

del provvedimento da parte del Governo 
successivo, Ha poi fatto presente che un 
nuovo tentativo di avviare la complessa 
procedura di aggiornamento dei LEA e, in 
quest’ ambito, dell’assistenza protesica 
ai disabili, fu condotto dal ministero della 
salute nel marzo 2010 ma che, in tale oc-
casione, le valutazioni del ministero dell’E-
conomia e delle finanze circa la maggiore 
spesa prevista dal provvedimento a carico 
del Servizio sanitario nazionale, portarono 
alla sospensione dell’iter di approvazione.
Ma questa esigenza di contenimento dei 
costi come si concilia con l’inaccettabile si-
tuazione dove si hanno notevoli differenze 
sui prezzi dei presidi sanitari da un Paese 
all’altro della nostra Europa o dove  le pro-
tesi e gli ausili (quali carrozzine e monta-
scale) hanno un costo se l’acquisto è fatto 
da parte di un’ASL e un costo più basso 
se sono acquistati privatamente presso un 
negozio di articoli sanitari? Senza parlare, 
poi, della scarsa trasparenza e diffusione 
dei dati riguardanti il “riuso” dei presidi 
rispetto ai costi totali. 
Oggi, il regime di compenso tariffario per 
i fornitori opera solo per i dispositivi e 

CELEBRATA 
LA XIII GIORNATA 

DEL CADUTO  
PER SERVIZIO

In occasione del 36^ anniversario del rapimento dell’on. Aldo Moro 
e l’uccisione degli uomini della sua scorta Oreste Leonardi, Domeni-
co Ricci, Raffaele Jozzino, Giulio Rivera e Francesco Zizzi, l’Unione  
ha ricordato il sacrificio dei tanti “servitori dello Stato”.
Come nel passato e, quale testimonianza del nostro modo di essere 
e agire, questi valori sono stati commemorati al sacello dell’Altare 
della Patria, la Tomba del Milite Ignoto, con la deposizione di una 
corona da parte del presidente dell’Unione Alessandro Bucci, pre-
senti anche i componenti del Comitato esecutivo e diversi dirigenti 
provinciali. 

gli ausili “su misura” (descritti nell’elenco n. 1 del nomenclatore) 
mentre per gli ausili degli elenchi numeri 2 e 3 (di fabbricazione 
standard o di serie) è previsto il ricorso al libero mercato attraverso 
le ordinarie procedure pubbliche di acquisto che, se correttamen-
te applicate, riducono gli oneri a carico del SSN. Sarà sufficiente 
l’annuncio dell’on. De Filippo  che nella proposta di aggiornamento 
del nomenclatore un elemento di  rilevanza sarà costituito dal tra-
sferimento dall’elenco “su misura” all’elenco “di serie”, di un buon 
numero di ausili di produzione industriale che potranno, quindi, es-
sere acquistati dalle ASL con le ordinarie procedure concorsuali ? 
E che dire dell’altro impegno a inviare una relazione annuale alle 
competenti Commissioni parlamentari sulla reale spesa annua 
sostenuta  dalle amministrazioni statali e locali per il rimborso ai 
rivenditori di protesi  e ausili per disabili ?  
Da una recente indagine risulta che alcune regioni e province 
autonome  riportano nel conto economico non solo i rimborsi ai 
fornitori di protesi e ausili, ma in modo inesatto  anche i costi di 
acquisto.
Richiamandomi, in conclusione, all’intervento del ministro della Sa-
lute Lorenzin, presso la Commissione straordinaria per la tutela e la 
promozione dei diritti umani, con il quale ha rassicurato sulla volon-
tà di inserire la proposta di aggiornamento del nomenclatore in una  
delle prossime iniziative di politica sanitaria da concordare con le 
Regioni, l’augurio è che il ministero pervenga al predetto aggiorna-
mento evitando che, come spesso accaduto in altre circostanze, 
risoluzioni, mozioni o ordini del giorno, regolarmente  votati, siano 
puntualmente disattesi dal Governo in carica. 

                                                                       Alessandro Bucci



In copertina, questa volta, un’urna elettorale. Presto, il 25 maggio, 
avremo le elezioni per il rinnovo del Parlamento Europeo, i votanti nei 
28 paesi saranno più di mezzo miliardo. Una cifra impressionante, 
impensabile solo cinquanta anni fa. Chi mai avrebbe previsto durante 
la seconda guerra mondiale, che a distanza di settanta anni dalla sua 
fine i paesi europei che si combattevano ferocemente si sarebbero 
uniti e avrebbero cancellato una storia tragica e raggiunto una pace 
stabile? In verità qualche sognatore c’era, ma inascoltato e quasi 
preso per matto. Eppure, lo diciamo con grande rammarico, noi che 
nonostante avessimo pochi anni ricordiamo quei tempi bui, paurosi, 
violenza, fame e morte, siamo i soli rimasti a essere stupiti e catturati 
da questa lunga pace. In giro non c’è entusiasmo, curiosità, attenzio-
ne, anzi distacco, contrarietà, se non disprezzo, per un evento come 
quello del 25 maggio.
A spiegare questo non basta solo il “labirinto”. Ci troviamo di fronte ad 
una trasformazione non solo politica, ma anche ideale. Detto senza 
infingimenti davanti a noi c’è un problema epocale: la crisi della demo-
crazia, nel senso classico e unico. Discorso complesso, difficile, che 
necessariamente dovrà essere affrontato con chiarezza e coraggio. 
La storia ci aiuta, ma nello stesso tempo ci spaventa. Dopo la caduta 
della democrazia ateniese, si è dovuto aspettare l’IIluminismo, quindi 
secoli, per sentire riparlare di democrazia e aspettare poi la rivoluzione 
americana, mirabilmente raccontata da Alexis de Tocqueville. Secoli! 
I sintomi della crisi sono numerosi e diversi, ma evidenti. A comin-
ciare dalla disaffezione ampia ed estesa dei cittadini per la politica, a 
quella politica come l’avevamo vissuta fino a pochissimi anni fa. Non 
più piazze ribollenti, sventolio di bandiere, comizi, sezioni di partito 
piene di fumo e di soli uomini! I partiti prime vittime della “morte” delle 
ideologie nell’ultima parte del secolo scorso, coincisa con la caduta 
del “muro” di Berlino.
I dati a disposizione lo testimoniano. Prendiamone uno dal paese di 
più antica e radicate democrazia, la Gran Bretagna. Attualmente gli 
iscritti a un partito (ricordando che gli inglesi ne hanno solo tre!) sono 
l’1 per cento dei cittadini, contro il 20 del 1950. Quello che colpisce 
con maggiore evidenza è il calo dell’affluenza al voto e qui entriamo 
nella zona di maggior pericolosità. Da un’indagine condotta in 49 
paesi di più certa democrazia, tra il 1980 – ’84 e il 2007 – 2013 risulta 
che l’affluenza mediamente è calata del 10 per cento. Ma il dato più 
impressionante è quello che si ricava dalla lettura dei grafici 1970 / 
2010. In cinquant’anni la curva di discesa è impressionante, da tuffo 
olimpionico. Nei due paesi europei caratterizzati da sempre per l’alto 
numero dei votanti, Italia e Germania, si passa dal  quasi 90 per cento 
del’70 a poco meno del 70 per cento nel 2010. Caduta che si è dram-
maticamente accentuata  in Italia nelle ultime competizioni elettorali. 
La tendenza al calo si avverte anche negli Usa e in Gran Bretagna, 
che pur tradizionalmente sono caratterizzati da una bassa affluenza.  
Nel 1941 nel mondo c’erano solo 11 democrazie, minacciate dal 
nazifascismo e dal Giappone. Ma la democrazia poi ha vinto. Ed è 

sembrato che il processo di mondializzazio-
ne del sistema fosse inarrestabile, fine del 
colonialismo, avanzamento e allargamento 
del benessere, caduta del comunismo. 
Nel 2000 erano ben 120 i paesi democratici, 
il 63 per cento fra tutti. Sembrò che la vittoria 
della democrazia fosse totale. Malaugura-
tamente non è così. Dalle “torri” in poi le 
cose sono cambiate e la crisi economica del 
2007/8 ha fatto il resto, inoculando tossine 
velenose nel tessuto democratico di tutto il 
mondo, contribuendo a distruggere non solo 
l’affezione, ma la fiducia stessa nella demo-
crazia e le certezze del passato. Si manifesta 
cosi la debolezza della politica, impreparata 
prima a gestire la globalizzazione e incapace 
poi a contenerne i danni. La politica ha pe-
dalato senza catena, non solo è rimasta fer-
ma, ma ha perso l’equilibrio. In questa prima 
parte del XXI secolo la democrazia  non solo 
non si è espansa, come  nella seconda parte 
del secolo precedente, anzi tende a restrin-
gersi. Sono state fatte guerre per “portare” 
la democrazia come in Iraq, con i risultati 
che tutti conosciamo. Un ultimo esempio 
le “primavere” arabe. In nessun paese, ad 
esclusione della Tunisia, la democrazia ha 
vinto. Colpiscono positivamente le elezioni 
in India, dove più di 800 milioni di cittadini, in 
uno dei paesi più complessi e variegati, han-
no votato in questi giorni! La democrazia è 
difficile costruirla, ma facile perderla: questo 
il rischio che corriamo. Il potere si è nascosto 
in nicchie e santuari misteriosi e intoccabili, il 
“palazzo” è deserto e lo sbando è evidente. 
Forse bisognerebbe ripopolare il “palazzo” e 
questo lo possono fare solo i cittadini. Il voto 
è l’ultima possibilità che ci è concessa. Ma 
il popolo deve esser saggio e non sprecare 
l’occasione.

                        Angelo Sferrazza
                        sferrazza@iol.it
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Dalla Presidenza Nazionale

DEMOCRAZIA, 
LA GRANDE 
MALATA

La tragedia delle democrazie moderne è che non sono ancora 
riuscite a realizzare la democrazia. Jacques Maritain
(in "Cristianesimo e democrazia" 1942/43)
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Decreto legislativo 
28 gennaio 2014, n. 8

 Previsto, ora,  che se il dipendente risiede 
fuori della Regione della competente CMO 
e le condizioni  di salute ne rendono im-
possibile lo spostamento, la Commissione 
medica può delegare la visita a due medici, 
appartenenti alle infermerie presidiarie o 
ai servizi sanitari organizzati presso Enti o 
comandi superiori.

Il 26 febbraio sono entrate ufficialmente in vigore 
le disposizioni contenute nel decreto in ogget-
to e in quello immediatamente precedente (n. 
7/2014), attuativi della legge delega n. 244/2012 
per il riordino dello strumento militare, chiudendo 
una lunga e complessa vicenda iniziata con il 
preciso intendimento di procedere a un riordino, 
anche in chiave riduttiva e di tagli dello strumento 
militare.
Tra le numerose disposizioni, segnaliamo il con-
tenuto dell’art. 13 dal titolo “Semplificazione delle 
procedure per il riconoscimento delle cause di 

servizio” che prevede misure atte a snellire alcune competenze burocratiche 
delle varie Commissioni mediche ospedaliere. Per comodità dei lettori ripor-
tiamo quindi un quadro sintetico e, coordinato, dei vari adempimenti sulle 
verifiche delle idoneità/infermità come previsto, da ultimo, dal decreto 
legislativo n. 66/2010 (Codice dell’ordinamento militare)
• Accertamenti dell’idoneità al servizio e delle infermità per causa di 
servizio: la Commissione medica competente  riguardo all’ufficio dell’ultima 
assegnazione del militare o alla residenza del pensionato o dell’avente dirit-
to, se il dipendente è pensionato o deceduto, esegue la diagnosi dell’infer-
mità o della lesione, comprensiva possibilmente anche dei riferimenti clinici e 
del momento della conoscibilità  della patologia. Per chi risiede all’estero la 
visita è effettuata, per delega della Commissione, da un collegio di 2 medici 
nominati dalla locale autorità consolare. Se il dipendente risiede al di fuori 
della Regione ove ha sede la competente CMO e le condizioni  di salute ne 
rende impossibile lo spostamento, la Commissione medica può delegare la 
visita a due medici, appartenenti alle infermerie presidiarie o ai servizi sanitari 
organizzati presso Enti o comandi superiori.
• Attività delle Commissioni mediche ospedaliere: la Commissio-
ne, per esigenze legate alla complessità degli accertamenti medici, può 
richiedere la partecipazione alla visita, con voto consultivo, di un medico 
specialista. L’interessato, durante la visita, può essere assistito, senza oneri 
per l’amministrazione, da un medico di fiducia che non integra la composi-
zione della stessa. La Commissione, nell’eseguire la visita tramite almeno un 
membro redige processo verbale dal quale devono risultare oltre le gene-
ralità del dipendente, il giudizio diagnostico, la determinazione della data 
di conoscibilità o stabilizzazione dell’infermità, l’indicazione della categoria 
della stessa, il giudizio d’idoneità al servizio o altre forme d’inabilità, le even-
tuali dichiarazioni a verbale del medico designato dall’interessato, i motivi di 
dissenso del componente eventualmente  dissenziente e il voto del medico 

DAL 
PARLA
MENTO

A cura di 
Maurizio Mirto

DALLE NUOVE 
MISURE PER LA 

FUNZIONALITÀ DELLE 
FORZE ARMATE, 

SEMPLIFICATE ALCUNE 
PROCEDURE PER 

IL RICONOSCIMENTO 
DELLE CAUSE 

DI SERVIZIO 
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L’ordine del giorno del sen. Di Biagio accolto dal Gover-
no come impegno a introdurre, nella prossima legge di 
stabilità, una normativa per  risolvere l’attuale disparità 

di trattamento tra le varie categorie di vittime

In data 27 febbraio, in occasione dell’approvazione al Senato del 
D.L. n. 2/2014 in tema di “Proroga delle missioni internazionali 
delle FF.AA e di polizia”, è stato approvato il seguente ordine del 
giorno, presentato dal sen. Aldo Di Biagio (gruppo Per l’Italia).

Il Senato, premesso che:
l’articolo 1 comma 562 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ha 
enunciato per la prima volta il principio di progressiva estensione 
alle vittime del dovere e loro equiparati dei benefici già previsti in 
favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, 
apprestando un’apposita autorizzazione di spesa per dare l’avvio 
alla concreta attuazione del principio stesso;
è stato, quindi, emanato il DPR 7 luglio 2006,n. 243, con il quale 
sono stati disciplinati i termini e le modalità di corresponsione 
delle provvidenze alle vittime del dovere e ai soggetti equipara-
ti, ai fini della progressiva estensione dei benefici già previsti in 
favore  delle vittime della criminalità organizzata e del terrorismo, 
ed è stato, pertanto, individuato un primo gruppo di provvidenze 
da attribuire a esse;
il processo di equiparazione è proseguito nel tempo con ulteriori, 
specifiche disposizioni legislative che hanno disposto la diretta 
estensione di aggiuntivi, singoli benefici (art, 34, decreto legge n. 
159/2007; art. 2 comma 105, legge n. 244/2007);
a tutt’oggi, tuttavia, il principio enunciato dal legislatore nel 2005 
è rimasto ancora in parte inattuato, determinando il permanere di 
una disparita di trattamento tra le due categorie di vittime , non 
più ora giustificabile dal punto di vista giuridico né, da sempre, 
sul piano etico; tali discrasie risultano, ad esempio, evidenti tra i 
superstiti del personale appartenente  alle Forze armate, dece-
duto nell’ambito della stessa missione militare all’estero, destina-
tario però di trattamenti significativamente differenziati in ragione 
del riconoscimento quale vittima del dovere ovvero vittima del 

terrorismo o, addirittura, quale vittima del 
servizio ai sensi degli articoli 1895 e 1896 
del decreto legislativo n. 66/2010, in 
quanto la specificità delle funzioni istitu-
zionali affidate alle Forze armate in tali 
contesti, caratterizzati da situazioni di crisi 
o instabilità che compromettono le con-
dizioni essenziali di convivenza o mettono 
a rischio la sicurezza internazionale, sono 
assai diverse e, mancando una norma 
che sancisca l’identico trattamento per 
gli eventi luttuosi accaduti nei nostri teatri 
operativi, spesso devono essere ricon-
dotte alle diverse, non confacenti fatti-
specie di cui alle varie norme in materia 
di vittime; è recentemente intervenuta in 
materia di benefici alle vittime del terrori-
smo anche la legge di stabilità 2014, il cui 
art. 1, comma 494, prevede dal 1 genna-
io 2014 il riconoscimento al coniuge  e ai 
figli dell’invalido portatore di un’invalidità 
permanente non inferiore al 50% a causa 
dell’atto terroristico subito, anche se 
il matrimonio sia stato contratto suc-
cessivamente all’atto terroristico e i figli 
siano nati  dopo lo stesso, del diritto allo 
speciale assegno vitalizio, non reversibi-
le, di 1033 euro mensili di cui alla legge 
n. 206/2004 e all’assegno vitalizio, non 
reversibile, di 500 euro di cui alla legge 
n. 407/1998; a concessione dell’im-
portante riconoscimento operato con 
la legge di stabilità 2014 suscita piena 
condivisione ma rende indifferibile supe-
rare la differenza di trattamento tra vittime 

PER L’ EQUIPARAZIONE  
TRA LE VITTIME 

DEL DOVERE, DEL TERRORISMO 
E DEL SERVIZIO

specialista.
• Successivi adempimenti: il verbale così formato è trasmesso all’Ammi-
nistrazione competente. In caso di accertamento sulla base della certifica-
zione medica rilasciata da una delle Commissioni mediche operanti presso 
le ASL (art. 8 DPR n.461/2001) il verbale è inviato direttamente al Comitato  
della commissione. In caso di giustificata assenza del dipendente/pensio-
nato alla visita, la Commissione convoca lo stesso per una nuova visita da 
eseguirsi (orientativamente) entro 30 giorni dalla prima. In caso d’ingiustifi-
cata assenza, la Commissione redige processo verbale e restituisce gli atti 
all’Amministrazione. In caso, poi, di comprovato e permanente impedimen-
to fisico del dipendente/pensionato, il presidente della commissione può 
disporre visita domiciliare da parte di un membro della Commissione stessa
• Accertamento della dipendenza in caso di lesioni traumatiche da 
causa violenta: in tal caso il giudizio è pronunciato dal direttore di una delle 
strutture sanitarie militari competenti a condizione che le lesioni abbiano 

determinato, inizialmente, il ricovero in una delle 
stesse strutture o in una pubblica del Servizio 
sanitario nazionale Il giudizio di dipendenza è 
espresso (entro il periodo di degenza dell’in-
fermo) sui dati clinici e le circostanze di fatto 
riportate nelle dichiarazioni del Dirigente sanitario 
e del Comandate del corpo o reparto. Le com-
plicanze e l’eventuale decesso sopraggiunti du-
rante il ricovero devono, invece, formare oggetto 
di un nuovo verbale/giudizio. In ogni caso delle 
conclusioni diagnostiche e medico legali e del 
relativo giudizio deve essere data comunicazione 
all’interessato 
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TRATTAMENTO 
RISARCITORIO 
DEI PUBBLICI 
DIPENDENTI. 

QUALCHE 
SPRAZZO DI LUCE? 

Il Consiglio regionale UNMS del 
Piemonte e la sezione provinciale 
di Torino hanno organizzato il 12 

aprile, presso il Circolo Ufficiali 
dell’Esercito, l’evento incentrato 

sull’analisi della situazione e delle 
prospettive di alcune tematiche 

che da tempo sono all’attenzione 
dell’Unione, nell’intento di supera-
re gli aspetti critici contenuti nelle 

rispettive norme di legge.

Al  Convegno parteciperanno autorità politiche, istituzionali, mili-
tari, amministrative e legali esperti nella specifica materia al fine di 
approfondire i seguenti temi:
• Attualità e prospettive degli istituti indennitari nel pubblico impie-
go: pensione privilegiata ordinaria, equo indennizzo e benefici a 
vittime del dovere;  
• Orientamenti giurisprudenziali in tema di vittime del dovere ed 
equiparati
• Recupero degli importi pensionistici erogati: contenzioso e 
giurisprudenza

Torino 12 aprile 2014

del dovere, del terrorismo e del servizio 
cui attualmente è sottoposto il personale 
di una stessa Amministrazione che, allo 
stesso modo, ha sacrificato la propria vita 
o la propria integrità fisica nell’adempi-
mento del servizio, nell’espletamento cioè 
di un’attività connessa ai precipui compiti 
istituzionali e volta a garantire la sicurez-
za, la giustizia e la legalità, con particolare 
riferimento agli appartenenti alle Forze ar-
mate e ai loro familiari, deceduti o rimasti 
gravemente invalidi nel corso di missioni 
internazionali.

La materia ha, comprensibilmente, una forte valenza per la coe-
sione morale del personale impiegato in attività in genere ad alto 
livello di rischio e presenta anche criticità sul piano del conten-
zioso; impegna il Governo a introdurre, nella prossima legge 
di stabilità, previa rapida conclusione dello studio già avviato da 
qualche tempo per la quantificazione del relativo onere economi-
co, di una previsione normativa atta a risolvere l’attuale disparità 
di trattamento tra le varie categorie di vittime e che concluda il 
processo di completa equiparazione delle vittime del dovere e 
loro equiparati alle vittime del terrorismo e della criminalità orga-
nizzata, garantendo a tutti gli stessi benefici, anche con partico-
lare riguardo al personale deceduto o rimasto permanentemente 
invalido nel corso di missioni militari all’estero.

NEL PROSSIMO NUMERO DEL CORRIERE 
DAREMO SPAZIO AI CONTENUTI 

DELLE RELAZIONI E DEGLI INTERVENTI

PER UNA NOSTRA 
PRESENZA  PRESSO 

LE C.M.O. E 
IL COMITATO V.C.S.

In data 22 gennaio, presso la Commissio-
ne Difesa del Senato, è iniziato l’esame 
del disegno di legge n. 886 delle senatrici 
Donella Mattesini e Maria Grazia Gatti che 
si propone di integrare la composizione  
di organi quali la  Commissione medico – 
ospedaliera (di cui all’art. 13 del decreto 
legislativo n. 66/2010) e il Comitato di ve-
rifica per le cause di servizio (di cui all’art. 
10 del DPR n. 461/2001) con un esperto  
designato dall’Unione nazionale mutilati 
per servizio.

	 Aprendo i lavori, il relatore sen. Bilardi (Nuovo centro destra) 
dopo aver illustrato il contenuto del provvedimento,  ha eviden-
ziato l’opera dell’UNMS, Sodalizio al quale dovrebbe essere 
riconosciuto un ruolo fondamentale nelle pronunce sulle diagnosi 
delle infermità e delle lesioni e delle loro conseguenze e sull’ido-
neità al servizio. L’esame del provvedimento è , quindi, prosegui-
to in data  2 aprile, con la discussione generale. Nei vari interventi 
i senatori. Pegorer (PD) e Di Biagio (PI)  dopo aver rilevato che, 
qualora intorno al provvedimento si dovesse coagulare un ampio 
consenso l’iter dei lavori potrebbe essere accelerato , hanno 
domandato al presidente della Commissione, sen. Latorre, la ri-
assegnazione del provvedimento in sede deliberante, chiedendo 
contemporaneamente al Governo chiarimenti sugli eventuali pro-
fili economico/finanziari; il sen. Rossi (NCD) nel concordare sulla 
necessità di una verifica in ordine alla presenza di eventuali oneri 
finanziari, si è dichiaro favorevole alla sede deliberante. A tutti, 
in chiusura della seduta, ha risposto il relatore Bilardi rilevando 
come gli articoli del provvedimento non comporterebbero alcun 
onere economico. 
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   Come consuetudine, pubblichiamo le principali risposte 
contenute nel portale del Governo www.lineaamica.
gov.it, oggetto di problematiche e di quesiti anche dei 

nostri lettori 

LA 
FUNZIONE 
PUBBLICA 

LINEA 
AMICA 
RISPONDEPATENTE DI GUIDA E RINNOVO 

PER CATEGORIE SPECIALI
D. Quale è la procedura per rinnovare la patente di categoria 
speciale ?
R. La patente speciale è un permesso di guida  che attesta l’idoneità del 
conducente affetto da minorazione a condurre un’autovettura modificata 
secondo le proprie esigenze. Per queste patenti è prevista una durata 
della validità di 5 anni, anche se spesso, viste le particolari situazioni o 
patologie invalidanti, è indicata una validità inferiore. Per il rinnovo della 
patente è necessario presentare alla Commissione medica locale, alme-
no 90 giorni prima della scadenza della patente, un certificato, redatto 
su apposito modulo e copia della patente in possesso, richiedendo un 
appuntamento per la visita d’idoneità. Altre informazioni sul sito dell’ACI.

PAGAMENTO IPT E AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLE 
PROVINCE 
PER L’ACQUISTO DI VEICOLI PER 
I DISABILI
D. Quali sono le province che stabiliscono ulteriori agevolazioni, 
oltre a quelle di legge, per il pagamento dell’imposta provinciale 
di trascrizione (IPT) nell’acquisto di veicoli per i disabili ? 
R. La provincia di Lucca ha stabilito la riduzione al 10% dell’IPT per le 
iscrizioni e le vendite a favore di tutti i portatori di handicap per i quali la 
legge non ha previsto l’esenzione. Le province di Arezzo e Vibo Valentia  
hanno previsto la riduzione al 50% e al 25% dell’IPT, quella di Crotone  
la riduzione del 70%. Altre province, invece, hanno previsto  riduzioni a 
favore della categoria dei disabili sensoriali. Maggiori informazioni su: ACI 
– Agevolazioni fiscali veicoli  destinati ai disabili

AGEVOLAZIONI PER DISABILI NELLA VISITA 
A LUOGHI DELLA CULTURA
D. Sono previste agevolazioni per la visita di musei, gallerie e siti 
archeologici per turisti con disabilità cittadini dell’Unione euro-
pea ?

R. L’ingresso in tali aeree in Italia è gratui-
to per diverse categorie di cittadini, inclusi 
portatori di handicap e un loro familiare o 
altro accompagnatore che dimostri la propria 
appartenenza a servizi di assistenza socio- sa-
nitaria. È sufficiente rivolgersi direttamente alla 
biglietteria delle sedi espositive, esibendo un 
documento che attesti la propria condizione. 
Per approfondimenti: Ministero per i beni e le 
attività culturali

CAMBIO DI RESIDENZA E DEL ME-
DICO DI FAMIGLIA
D. Se si cambia residenza all’interno dello 
stesso Comune, ma in un’ASL diversa, si 
può mantenere il medico di famiglia ?
R. Nel caso specifico il medico di famiglia 
può essere mantenuto, poiché il cambio di 
residenza avviene all’interno del territorio dello 
stesso Comune. Il cittadino non deve fare, 
quindi, nulla di particolare. Se si tratta, invece, 
di cambio di residenza verso un comune 
diverso (anche temporaneo), questa situazio-
ne comporta la revoca automatica del medico 
di famiglia da parte dell’ASL. Se si cambia 
nuovamente residenza, tornado a quella 
originaria, la scelta del medico di famiglia va 
fatta nuovamente, non essendo automatica 
l’attribuzione del medico prima scelto. 
In alcuni casi è consentito scegliere un medico 
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PERSONE CON 
DISABILITÀ E LE 

AGEVOLAZIONI PER L’ACQUISTO 
DI AUSILI TECNICI 
E INFORMATICI

anche al di fuori del comune di residenza, 
anche se a tempo determinato (da 3 mesi a 1 
anno) e per le seguenti categorie di cittadini: 
lavoratori stagionali qualora il periodo di attività 
non sia superiore a 3 mesi; insegnanti con 
incarichi di durata superiore a 3 mesi ;soggior-
ni per comprovati motivi di salute; lavoratori 
distaccati con contratto di lavoro di durata 
superiore a 3 mesi e loro familiari; militari di 
carriera e loro familiari, dipendenti pubblici 
e privati in missione in una località diversa 
da quella di residenza per oltre 3 mesi e loro  
familiari; cittadini che possono rimanere iscritti 
nell’anagrafe del comune da cui provengono 
(es. studenti, religiosi, ricoverati in Istituti di 
cura, condannati) Approfondimenti su: Mini-
stero della Salute – normativa sanitaria – Carta 
dei servizi pubblici sanitari.

IMPEDIMENTO ALLA FIRMA
D. Come si può ovviare al fatto che una 
persona si trovi  nell’impossibilità di fir-
mare un documento necessario a causa 
di una grave invalidità ?
R. Per la legge un cittadino può venire a 
trovarsi nella condizione d’impossibilità alla 
firma solo per motivi a impedimenti fisici o 
di analfabetismo (sono esclusi, quindi, i casi 
d’incapacità di intendere e di volere, per i quali 
la sottoscrizione va fatta  da chi esercita la 
patria podestà o la tutela). Nei casi consentiti 
la dichiarazione va resa davanti a un Pubbli-

co ufficiale. La dichiarazione deve indicare espressamente l’esistenza 
dell’impedimento temporaneo a sottoscrivere per ragioni connesse allo 
stato di salute, la dichiarazione, nell’interesse di chi si trova in tale stato 
d’impedimento, può essere resa dal coniuge o, in sua assenza, dai figli 
o, in mancanza di questi da altro parente in linea retta o collaterale fino 
al terzo grado. Per approfondimento: Superabile – impedimento fisico 
permanente alla firma.

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO 
PER ELETTORI DISABILI
D. Sono previste agevolazioni in favore degli elettori disabili 
per consentire l’esercizio del diritto di voto nelle consultazioni 
elettorali ?
R. Si. La legge n. 104/1992 prevede all’art. 29 che, in tali occasioni, i 
comuni organizzino i servizi di trasporto pubblico in modo da facilitare gli 
elettori con handicap il raggiungimento del seggio elettorale. Un accom-
pagnatore di fiducia, iscritto nelle liste elettorali , può seguire in cabina 
i cittadini con handicap impossibilitati a esercitare autonomamente il 
diritto di voto. La legge n. 46/2009 prevede, poi, che anche i cosiddetti 
“disabili intrasportabili” possono essere ammessi al voto domiciliare. 
Per avere tale possibilità il cittadino dovrà inviare tra il 45^ e il 30^ 
giorno precedente la data di votazione, una richiesta scritta all’ufficio del 
comune nelle cui liste elettorali è iscritto. Alla richiesta dovranno essere 
allegate anche una copia della tessera elettorale e una copia del cer-
tificato rilasciato dalla Commissione medica di cui all’art. 4 della legge 
n.104/1992 dal quale risulti l’esistenza della  minorazione e un certificato 
del medico di base in cui si dichiara la persistenza della situazione  di 
gravità e che l’elettore è impossibilitato (citando i motivi) ad allontanarsi 
autonomamente dalla propria dimora. Nel caso in cui l’elettore abiti  in 
un comune diverso da quello d’iscrizione nelle liste elettorali, la doman-
da va inviata al sindaco del comune d’iscrizione

Per l’eventuale acquisto di ausili 
tecnici necessari all’accompagna-

mento, alla deambulazione e al 
sollevamento di disabili si applica 

l’aliquota IVA agevolata del 4% (in-
vece di quella ordinaria del 22%)

 Sono soggetti ad IVA agevolata del 4%, 
per esempio:
• servoscale e altri mezzi simili, che per-
mettono ai soggetti con ridotte o impe-
dite capacità motorie il superamento di 
barriere architettoniche (tra questi, anche 
le piattaforme elevatrici, se possiedono le 
specificità tecniche che le rendono idonee 
a garantire la mobilità dei disabili con 
ridotte o impedite capacità motorie)
• protesi e ausili per menomazioni di tipo 

funzionale permanenti
• protesi dentarie, apparecchi di ortopedia e di oculistica
• apparecchi per facilitare l’audizione ai sordi
• poltrone e veicoli simili, per inabili e minorati non deambulanti, 
anche con motore o altro meccanismo di propulsione
• prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto aventi a 
oggetto la realizzazione delle opere per il superamento o l’elimi-
nazione delle barriere  architettoniche

Oltre alla detrazione IRPEF del 19% si applica, poi, l’aliquota 
agevolata del 4% (anziché quella ordinaria del 22%) per l’acqui-
sto di sussidi informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza e 
l’integrazione dei portatori di handicap di cui all’art. 3 della legge 
n. 104/1992. Rientrano nel beneficio le apparecchiature e i di-
spositivi basati  su tecnologie meccaniche, elettroniche o infor-
matiche, sia di comune  reperibilità sia  appositamente fabbricati. 
E’ agevolato, per esempio, l’acquisto di un fax, di un modem, 
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ESONERO E RIMBORSO 
CANONE RAI

CESSIONE DEL QUINTO 
DELLA PENSIONE VARIAZIONE 

TASSI D’INTERESSE

L’Agenzia delle Entrate ricorda

di un computer, di un telefono a viva voce, ecc. Deve trattarsi, 
comunque, di sussidi da utilizzare a beneficio di persone limitate 
da menomazioni permanenti di natura motoria, visiva, uditiva o 
del linguaggio e per consentire una delle seguenti finalità:

• facilitare la comunicazione interpersonale, l’elaborazione scritta 
o grafica, il controllo dell’ambiente, l’accesso all’informazione e 
alla cultura
• assistere alla riabilitazione

Per fruire dell’aliquota ridotta il disabile deve consegnare al 
venditore, prima dell’acquisto

• prescrizione del medico specialista 
dell’ASL di appartenenza, dalla quale 
risulti il collegamento funzionale tra la 
menomazione e il sussidio tecnico o 
informatico.
• certificato, rilasciato dalla competente 
ASL, attestante l’esistenza di un’invalidità 
funzionale rientrante tra quelle ammesse 
(motoria, visiva, uditiva o del linguaggio) e 
il carattere permanente della stessa

dalla Guida alle agevolazioni fiscali per le 
persone con disabilità a cura

dell’Agenzia delle Entrate                            

Dal 2008, chi ha almeno 75 anni di età e nell’anno precedente 
ha avuto, insieme con il coniuge convivente, un reddito comples-
sivo non superiore a 6.713.98 euro, è esonerato dal pagamento 
del canone RAI per la Tv posseduta nella casa di residenza.

Per fruire dell’agevolazione  è richiesto anche che il beneficiario 
non conviva con altre persone, diverse dal coniuge che hanno 
redditi propri. Gli interessati possono rivolgersi agli uffici dell’A-
genzia delle Entrate per compilare e inviare il modulo di richiesta. 
Si tratta di una dichiarazione sostitutiva, accompagnata da un 
documento d’identità, che attesta il possesso dei requisiti neces-
sari. Chi fruisce dell’esenzione per la prima volta deve presentare 
la richiesta entro il 30 aprile; per chi intende beneficiarne dal 
secondo semestre, la scadenza è fissata al 31 luglio.

Negli anni successivi, se le condizioni di 
esenzione rimangono, non è necessario 
presentate altre dichiarazioni per conti-
nuare ad avvalersi dell’agevolazione. Se, 
invece, negli anni successivi si perde il 
possesso  dei requisiti all’esenzione, è 
necessario ripristinare, spontaneamente, 
il versamento. Se il versamento del ca-
none è stato fatto, è possibile recuperare 
gli importi  presentando un’istanza di rim-
borso tramite modello disponibile anche 
presso gli uffici dell’Agenzia, accompa-
gnato dalla dichiarazione sostitutiva che 
attesta il possesso dei requisiti.

Infine, a partire, dal 2011, i cittadini con 
reddito di pensione non superiore a 
18.000 euro potranno pagare il canone 
mediante trattenuta mensile operata 
dall’Ente pensionistico.	

Con messaggio n. 3669  l’INPS, sulla base del decreto  del 24 
marzo 2014  del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Di-
partimento del tesoro –  ha indicato i tassi effettivi praticati dalle banche e dagli uffici finanziari rilevati dalla 

Banca d’Italia e in vigore dal 1 aprile al 30 
giugno 2014.
	 In particolare , per i prestiti contro 
cessione del quinto dello stipendio e della 
pensione sono applicati i seguenti tassi 
medi: 

fino a 5000, 00 euro   12,08 – tasso soglia usura  19,10
oltre   5.000,00 euro   11,50                “                18,37

 Di conseguenza i tassi  convenzionali per classe di età del pensionato e 
d’importo del prestito sono stati stabiliti in:

fino a 59 anni         fino a euro 5000,00 :   9,01     –  oltre i 5000,00 :     9,05
60/69                                     “                10,61   -                 “         :   10,65    
70/79                                     “                13,21   -                 “         :   13,25
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Nel precedente numero del Corriere (pag. 
9) avevamo illustrato il contenuto della 
circolare dell’INPS in merito alla conces-
sione dell’assegno per il nucleo familiare 
al pensionato pubblico ultrasessantacin-
quenne.  Sull’argomento è tornato  l’istitu-
to con messaggio del 1 aprile us., eviden-
ziando come in attuazione della legge n. 
14/2009 e sue successive modificazioni 
e integrazioni ha proceduto, nei confronti 
dei pensionati  pubblici, titolari di assegno 
per il nucleo familiare, alla verifica delle 
situazioni reddituali determinanti alla con-
cessione e misura della prestazione. 

Nell’osservare che a seguito delle verifiche si è 
reso necessario, in alcuni casi, rideterminare gli 
importi dell’assegno per  il periodo 1 luglio 2012 
• 30 giugno 2013  sulla base dei redditi sia da 
pensione sia di diversa natura, relativi all’anno 
2011, l’INPS ha ,quindi, comunicato:
• qualora l’importo dell’assegno sia risultato 
superiore a quello spettante sulla base delle di-

INPS E 
VERIFICHE 

REDDITUALI 
NEI CONFRON
TI DEI PENSIO

NATI 

TITOLARI DI 
ASSEGNO PER IL 
NUCLEO FAMILIARE

chiarazioni dei redditi, con la rata di pensione di giugno 2014, sarà avviato il re-
cupero dell’importo eccedente perché non dovuto. A tal fine sarà recapitata ai 
pensionati interessati una lettera con la quale saranno comunicati l’importo del 
debito e le relative modalità di recupero delle somme erogate e non spettanti;
• il pensionato, entro 30 giorni dalla ricezione  della nota riferita alla verifica 
effettuata sulla sua situazione reddituale, potrà recarsi presso l’ufficio della 
gestione dipendenti pubblici, per presentare eventuale documentazione utile al 
chiarimento della posizione accertata dall’Istituto
• a conclusione delle verifiche, la Direzione provinciale dovrà comunicare all’in-
teressato la situazione definitivamente accertata.
• per il recupero delle somme sarà operata una trattenuta mensile nei limiti di 
un quinto dell’importo complessivo della pensione, comprensiva anche dell’in-
dennità integrativa speciale se corrisposta come emolumento a sé stante, al 
netto delle ritenute IRPEF e con un recupero in un massimo di 60 rate.
• nei casi in cui la rateizzazione massima non sia sufficiente a estinguere total-
mente il debito accertato, la Direzione provinciale dell’INPS dovrà convocare 
il pensionato per concordare le modalità di rifusione di quanto non recuperato 
con le trattenute sulle pensioni.
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PER 
PRESTAZIONI 
PRESSO 
CENTRI DI 
ALTISSIMA 
SPECIALIZ
ZAZIONE 
ALL’ESTERO

PERSONALE MILITARE  
• CAUSA DI SERVIZIO 

• IL RIMBORSO 
DELLE SPESE  

Il Ministero della Difesa precisa

La possibilità, di natura assistenziale, è volta a garantire un concre-
to sostegno economico a fronte delle spese mediche sostenute e 
da sostenere da parte del personale militare in conseguenza di fe-
rite o lesioni per patologie riconosciute dipendenti da causa di ser-
vizio, riportate nel corso di missioni all’estero e/o nello svolgimento 
di attività operative o addestrative, anche sul territorio nazionale.
	
• Destinatari: il personale militare in servizio permanente e in quiescenza, i 
militari in ferma breve e le varie figure di volontari a ferma prefissata (VFP1 – 
VFP4) che abbia contratto  infermità, per causa di servizio, nel corso di missioni 
nei teatri di operazione inseriti nelle missioni Internazionali di Pace finanziate dal 
Parlamento, e nello svolgimento di attività operative o addestrative, anche in 
territorio nazionale, con esclusione delle attività didattiche e scolastiche (D.M. 
24.5.2002)
• Procedure: la richiesta va indirizzata al Ministero della Difesa – PREVIMIL 
–  1^ Reparto – 4^ Divisione – vle dell’Esercito 186 – 00143  ROMA e inoltrata 
per il tramite gerarchico. Per  il personale in congedo la richiesta deve essere 
inviata direttamente al PREVIMIL. La domanda intesa a ottenere la preventiva 
autorizzazione a compiere prestazioni assistenziali presso centri di altissima spe-
cializzazione all’estero deve contenere:  a) generalità dell’interessato e dell’even-
tuale accompagnatore militare o familiare (quando sia ritenuta opportuna la sua 
costante presenza),b) la posizione di servizio, c) il centro di alta specializzazione 
all’estero, d) la data del ricovero, l’importo preventivato della spesa, e) copia del 
Decreto ministeriale di riconoscimento della causa di servizio o del modello C o 
del processo verbale in caso di lesioni traumatiche o patologie riconosciute con 
processi verbali redatti prima dell’entrata in vigore del DPR n. 461/2001, 
f) verbale di visita medica redatta da un Ente sanitario militare che attesti la 
necessità della specifica prestazione sanitaria e che la stessa non possa essere 

eseguita presso idonea struttura sanitaria militare e  
la presenza dei presupposti sanitari che legittima-
no il trasferimento per cure all’estero, g) il parere 
dell’ASL e la disponibilità della stessa a contribuire 
alle spese ai sensi del Decreto del Ministero della 
salute 3.11.1989 che prevede (art. 4) il concorso 
delle spese nella misura dell’80% trattandosi di 
prestazioni che non possono essere assicurate 
dalle strutture del SSN.
• Prestazioni rimborsabili: sono rimborsabili le 
prestazioni di diagnosi, cura e riabilitazione che 
richiedono specifiche professionalità del perso-
nale, non comuni procedure tecniche o curative, 
attrezzature ad avanzata tecnologia e che non 
possono essere fornite tempestivamente o in modo 
adeguato presso strutture presenti in Italia. 



L’ufficio offre un servizio d’informazione e supporto, esplicando un’azione con il cittadino/utente, 
informandolo sulle attività, servizi e problematiche, erogati dalla Direzione generale relative al tratta-
mento pensionistico, al riconoscimento della dipendenza della causa di servizio e alla concessione 
dell’equo indennizzo. L’URP concorre anche all’attuazione della trasparenza nell’attività ammini-
strativa del diritto di accesso alla documentazione, ove gli utenti possono, tramite apposita modu-
listica da compilare in loco, avere copia degli atti attraverso richiesta scritta, presentare domande 
e reclami, formulare proposte e segnalazioni per migliorare le strutture e la qualità dei servizi, così 
come previsto dalle vigenti disposizioni. 
L’URP di PREVIMIL  si trova presso il Centro Direzionale Personale Militare “Maresciallo d’Italia 
Giovanni Messe”. sito in viale dell’Esercito 186 – 00143 Roma Cecchignola.
Lo sportello è aperto, per il ricevimento, al pubblico nei seguenti giorni

dal lunedì al giovedì dalle ore  9 alle ore 12,30 e dalle ore 14,45 alle ore 16
il venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30
tel.  06/517051008 – fax 06/517052800
sito internet: www.previmil.difesa.it  
- indirizzo posta elettronica: previmil  @ previmil.difesa.it

È consigliabile scrivere in modo chiaro e sintetico il problema indicando:
• grado e Forza armata di appartenenza
• nome, cognome e data di nascita
• indirizzo completo di residenza
• numero di posizione della pratica (se già in atto un provvedimento)
• allegando copia di un documento di riconoscimento (fronte/retro)

PREVIMIL 
RENDE NOTO

L’UFFICIO RELAZIONI CON 
IL PUBBLICO DI PREVIMIL 

RENDE NOTO
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DIPENDENTI 
PUBBLICI 

- ASSENZE 
PER VISITE, 

TERAPIE, PRESTAZIONI SPECIALISTICHE 
E ESAMI DIAGNOSTICIIl Dipartimento della Funzione pubbli-

ca, con recente circolare n. 2/2014, ha 
fornito successive indicazioni circa le 
assenze per visite mediche e prestazioni 
specialistiche dei dipendenti pubblici. 
Nello specifico la circolare ha dato un’in-

Al fine di contrastare il fenomeno dell’assenteismo, 
le Amministrazioni dovranno richiedere dichiarazioni 
dettagliate e attivare i necessari controlli, segnalando 
i casi più gravi all’autorità giudiziaria

terpretazione del comma 5 ter dell’art. 55 septies del d.lgs. 
n.165/2001 come modificato dall’art. 4 comma 16 bis della 
legge n.125/2013 in tema di “Disposizioni urgenti per il perse-
guimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 



15

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

DIPENDENTI 
PUBBLICI E I PERMESSI 

RETRIBUITILa concessione al dipendente  pubblico di permessi è disciplina-
ta dal contratto di lavoro in modo puntuale e rigoroso. Si tratta di 
varie ipotesi, ciascuna caratterizzata da una propria motivazione 
e da una precisa durata, in presenza delle quali il dipendente può 
legittimamente assentarsi dal lavoro senza alcuna decurtazione 
del trattamento economico. Secondo tale disciplina, il dipenden-
te ha diritto a permessi retribuiti per i seguenti motivi: 
permesso per lutto: è previsto, nel rispetto del limite di 3 giorni 
consecutivi per evento, per i casi di decesso: a) del coniuge 
(anche in caso di separazione giudiziale ma non di divorzio), b) 
di parenti entro il 2^ grado (genitori, figli, fratelli e sorelle, nonni, 
nipote come figlio del figlio), c) di affini entro il 1^ grado (suoceri, 
nuore, generi) d) del convivente (su specifica certificazione ana-
grafica). Ove si determini una delle varie fattispecie, il datore di 
lavoro non può non riconoscere il permesso anche alla presenza 
di particolari esigenze di servizio, con una decorrenza che può 
anche essere spostata di qualche giorno rispetto all’evento stes-
so (es. se il dipendente subisce un lutto il venerdì, potrà anche 

In un manuale dell’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale nelle 
Pubbliche Amministrazioni (ARAN) 
le principali indicazioni su casi dove 
non è sempre possibile una solu-
zione generale per tutte le situazioni 
e con spazi rimessi anche al buon 
senso delle parti.

amministrazioni”.
Nel merito il Dipartimento  ricordando che la nuova disposizio-
ne prevede che “nel caso in cui l’assenza per malattia abbia 
luogo per il compimento di visite, terapie, prestazioni speciali-
stiche o esami diagnostici, il permesso è giustificato mediante 
la presentazione di attestazione, anche a proposito dell’orario 
rilasciato dal medico o dalla struttura, anche privati, che hanno 
svolto la visita o la prestazione o trasmesse da questi ultimi 
mediante posta elettronica”, ha osservato, in concreto, che il 
dipendente per fare tali  prestazioni deve usufruire dei permessi 
secondo la disciplina dei CCNL o d’istituti contrattuali similari         
(permessi brevi o banca delle ore), mentre la giustificazione 
dell’assenza avviene  mediante attestazione del medico o del 
personale amministrativo della struttura pubblica o privata che 
ha erogato la prestazione. Dall’attestazione devono risultare, 
poi, la qualifica e la sottoscrizione del soggetto che la redige, 
l’indicazione del medico e/o della struttura, il giorno, l’orario di 
entrare e di uscita.
Nella circostanza è stato chiarito come l’attestazione di pre-
senza non è una certificazione di malattia e, pertanto, essa non 
deve indicare  la diagnosi  né il tipo di prestazione fornita. Per i 
casi di concomitanza tra visite specialistiche, lo svolgimento di 
terapie o esami diagnostici e la situazione d’incapacità lavora-
tiva, il Dipartimento ha osservato come trovino applicazione le 
ordinarie regole sulla giustificazione delle assenze per malattia 
(con l’applicazione della disciplina giuridica e contrattuale in or-
dine al trattamento giuridico ed economico), dove il medico re-
dige la prescritta attestazione di malattia che è inoltrata all’am-
ministrazione e, in caso di controllo medico legale, l’assenza 
dal domicilio dovrà essere giustificata mediante la produzione 
all’amministrazione del certificato di presenza presso la struttu-
ra sanitaria.
Il Dipartimento, ha infine, evidenziato che nel caso di dipendenti 

che, a causa delle patologie sofferte, 
devono sottoporsi periodicamente e 
per lunghi periodi, a terapie compor-
tanti incapacità al lavoro, possa essere 
sufficiente anche un'unica  certificazione 
(anche cartacea) del medico curante che 
attesta la necessità di trattamenti sani-
tari ricorrenti e comportanti incapacità 
lavorativa secondo cicli o un calendario 
stabilito dal medico; certificazione (o 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai 
sensi del DPR 445/2000) che gli inte-
ressati dovranno presentare alla propria 
Amministrazione prima dell’inizio della 
terapia. A tale certificazione dovranno 
poi far seguito le singole attestazioni di 
presenza dalle quali risulti l’effettuazione 
delle terapie nelle singole giornate. 

chiedere che il permesso dei 3 giorni 
decorra dal lunedì successivo, se chiede 
che il permesso decorra dal venerdì si 
dovrà vedere conteggiati anche il sabato 
e la domenica). La fruizione in giorni non 
può essere trasformata in permessi di 
ore, ne interrotta per sopraggiunti motivi 
di servizio, con il riconoscimento del recu-
pero delle giornate spettanti e non godu-
te. Per quanto riguarda gli adempimenti, 
il dipendente interessato dovrà informare, 
sollecitamente, l’ufficio di appartenenza 
dell’avvenuto evento luttuoso e la volon-
tà di avvalersi dei 3 giorni di permesso 
retribuito 
permesso per matrimonio: il contrat-
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to di lavoro riconosce al dipendente un 
periodo di permesso retribuito nel limite 
di 15 giorni consecutivi. In presenza di 
tale presupposto questo periodo non può 
essere negato dal datore di lavoro neppu-
re alla presenza di particolari esigenze 
organizzative. Secondo la giurisprudenza, 
il diritto al permesso non sorge quando 
sia celebrato il solo matrimonio religioso, 
senza trascrizione, mentre in assenza di 
diverse indicazioni previste dalla legge o 
dal contratto collettivo, il permesso spetta 
anche: a) al dipendente che, dopo averne 
fruito in occasione del primo matrimonio,  
rimasto vedovo, contrae nuovo matrimo-
nio, b) in caso di divorzio, il dipendente ne 
contragga uno nuovo. In base, poi,  alla 
disciplina contrattuale deve escludersi 
che il permesso possa essere richiesto a 
notevole distanza temporale dall’evento 
del matrimonio, salvo qualche margine 
di flessibilità, (es. matrimonio celebrato il 
sabato, non lavorativo, il permesso può 
decorrere anche dal lunedì, oppure il ma-
trimonio è celebrato il lunedì pomeriggio 
e il permesso può decorrere dal martedì) 

Nella considerazione che tale permesso è unico e continuativo 
non può essere in alcun modo fruito in modo frazionato e com-
prende anche i giorni festivi
permesso per particolari motivi personali o familiari:  si 
tratta di una tipologia di permesso che il lavoratore può ottene-
re tutte le volte che dimostri motivi che, ragionevolmente, non 
possono essere ritenuti futili o insignificanti con riferimento alla 
vita personale o familiare. Nell’ambito della disciplina dell’istituto 
il datore di lavoro non è obbligato a concedere il permesso, so-
prattutto in presenza di ragioni organizzative e di servizio ritenute 
prevalenti rispetto all’interesse del lavoratore. Sotto il profilo delle 
motivazioni, la disciplina contrattuale non ha stabilito alcuna pre-
cisa casistica, da ciò l’ampiezza e la genericità della previsione 
fanno si che nell’ambito della stessa possano essere ricondotte 
tutte quelle situazioni nelle quali il dipendente sia impossibilitato 
a svolgere la prestazione lavorativa (sciopero mezzi di trasporto, 
particolari situazioni meteorologiche, ipotesi di lutto non rientranti 
tra quelli legittimati al permesso, particolari bisogni di assistenza 
di familiari ecc ). I permessi di cui si tratta possono essere utiliz-
zati, anche singolarmente, nella misura di 3 giorni complessivi 
per anno solare, con esclusione di frazionamenti a ore o a mezza 
giornata. Ai fini della concessione del permesso, il dipendente 
deve presentare specifica richiesta.

PRESTAZIONI 
SANITARIE E 

ESENZIONI  PER REDDITO 
E INVALIDITÀ

Ribadita dal Ministero della salute la necessità che i 
cittadini, per avere informazioni precise sulle esenzioni, 
si rivolgano alla Regione di residenza

Alcune condizioni personali e sociali, 
collegate a determinate situazioni reddi-
tuali, danno diritto all’esenzione, in tutto 
o in parte, dalla partecipazione al costo 
(ticket)  sui medicinali, sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale, di laboratorio e 
sulle prestazioni specialistiche ambulato-
riali.
In particolare, secondo quanto previsto 
dalla legge n. 537/1993 e sue successive 
modificazioni hanno diritto:

esenzione per reddito
a) cittadini di età inferiore a 6 anni e 
superiore a 65, appartenenti  a un nucleo 
familiare (inteso quello ai fini fiscali e non 
anagrafici) con reddito complessivo, 
riferito all’anno precedente, non superiore 
a euro 36.151,98 (codice E 01); 
b) disoccupati e loro familiari a carico 
(famigliari non fiscalmente indipendenti 
con redditi annui inferiori a 2.840,51 euro)   

appartenenti a un nucleo familiare con un reddito complessivo 
inferiore a 8.263,31 euro, aumentato fino a 11.362,05 in presen-
za del coniuge e in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio 
a carico (codice E 02); 
c) titolari di pensioni sociali e loro familiari a carico (codice E 03); 
d) titolari di pensione al minimo di età superiore a 60 anni  e loro 
familiari a carico, appartenenti a un nucleo familiare con reddi-
to complessivo inferiore a 8.263,31 euro, incrementato fino a 
11.362,05 in presenza del coniuge e in ragione di ulteriori 516,46 
euro per ogni figlio a carico (codice E 04) 
Sulla base del Decreto ministeriale 11dicembre 2009, nel corso 
del 2011, sono entrate in vigore nelle Regioni le nuove modalità 
di verifica delle esenzioni per reddito, in esse il medico di famiglia 
e pediatra che possiede la lista degli esenti fornita dal sistema 
Tessera Sanitaria, all’atto della prescrizione di prestazioni di 
specialistica ambulatoriale verifica il diritto all’esenzione e riporta il 
codice sulla ricetta. Se l’assistito non è nell’elenco degli esenti, il 
medico annulla con un segno la casella  di cui alla lettera 
N (non esente). Se un assistito ritiene di possedere i requisiti per 
l’esenzione al ticket per reddito, ma non compare nella lista in 
possesso del medico, deve rivolgersi all’ASL di appartenenza.
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DAI UN SOSTEGNO 
CONCRETO ALL'UNMS 

E A TUTTI COLORO CHE, 
RISCHIANDO IN PRIMA 

PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI 
LAVORANDO PER 
IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS

8 0 0 8 6 2 7 0 5 8 6

e ricordare due semplici gesti:
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nel riquadro corrispondente
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esenzione per invalidità
Secondo quanto stabilito nel Decreto ministeriale 1 febbraio 
1991 hanno diritto all’esenzione da tutte le prestazioni di dia-
gnostica strumentale, di laboratorio e le altre prestazioni specia-
listiche, le seguenti categorie:

a)	Invalidi di guerra e per servizio appartenenti alle categorie 	
	 dalla 1 alla 5
b)	Invalidi civili e del lavoro con una riduzione della capacità 	
	 lavorativa superiore ai 2/3
c)	Invalidi civili con indennità di accompagnamento, ciechi e 	
	 sordomuti
d)	Ex deportati nei campi di sterminio nazista KZ
e)	Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata

Sono invece esenti per le sole 
patologie collegate all’invalidità

1)	Invalidi di guerra e per servizio
	 appartenenti alle categorie dalla 6 alla 8
2)	Invalidi del lavoro con una riduzione 		
	 della capacità lavorativa inferiore ai 2/3
3)	Coloro che abbiano riportato un i
	 nfortunio sul lavoro o una malattia 
	 professionale

DALLA 
PARTECIPA
ZIONE ALLA 
SPESA 
SANITARIA 
DELLE 
FAMIGLIE

SULLE INIZIATIVE 
IN MERITO AI CRITERI 

PER L’ESENZIONE

Il Ministro della Salute informa

Evidenziato l’impegno di rivedere l’attuale siste-
ma per garantire maggiore equità nell’accesso  
alle prestazioni sanitarie.

Con riferimento all’interrogazione parlamentare dell’on. Mario 
Sberna (Gruppo Per l’Italia) in merito ai criteri per l’esenzione 
dalla partecipazione alla spesa sanitaria, con particolare riferi-
mento alla composizione del nucleo familiare  nella considera-
zione che, come certificato recentemente dall’ISTAT, il 14,3% 
delle famiglie non si cura più perché la normativa relativa ai ticket 
valuta il reddito complessivo lordo senza considerare i carichi 
familiari, il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin ha, tra l’altro, 
così risposto: 

“Ho sempre considerato la questione dell’aumento dei ticket 
come elemento negativo  a un’attività di diagnosi  e prevenzione 
nel nostro Paese. C’è un rischio vero: molte persone stanno 
rinunciando alla prevenzione e questo non lo possiamo accet-
tare, anzi dobbiamo continuare a promuovere iniziative, dove un 
euro speso in prevenzione ne fanno risparmiare dieci poi a tutto 
il costo complessivo del Fondo sanitario nazionale.
Nell’ambito dei lavori che sto coordinando per la predisposizione 
del nuovo Patto per la salute è emersa la necessità di rivedere 
l’attuale sistema al fine di garantire maggiore equità nell’accesso  
alle prestazioni sanitarie. Ecco perché il Ministero della Salute, 
quello dell’Economia e delle finanze, le regioni hanno convenuto 
sull’opportunità di istituire uno specifico gruppo di lavoro con il 
compito di individuare, in tempi brevi, una proposta con specifici 

provvedimenti normativi, tra cui: a) mi-
gliorare l’equità del sistema e ridisegnare 
la partecipazione alla spesa sanitaria e 
le esenzioni, attribuendo un peso deter-
minante al fattore economico del nucleo 
familiare, b) garantire l’accessibilità delle 
prestazioni sanitarie, evitando che la quota 
di compartecipazione richiesta costituisca 
un ostacolo alla fruizione, c) evitare che il 
sistema dei ticket renda più conveniente 
per gli assistiti  l’acquisto di prestazioni in 
altre Regioni, d) prevedere, per i prossimi 
decenni, con l’avvento della medicina per-
sonalizzata, un diverso costo della spesa 
farmaceutica.
Una seconda fase, già avviata, sarà finaliz-
zata a individuare le soluzioni che consen-
tano di raggiungere gli obiettivi e presen-
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tino caratteri di semplicità e chiarezza tali 
da evitare disagi ai cittadini interessati da 
oneri amministrativi e agli uffici delle USL 
responsabili  della riscossione del ticket e 
della gestione delle esenzioni.

ASSISTENZA  
SANITARIA  

ALL’ESTERO,   IL GOVERNO APPROVA 
LA DIRETTIVA EUROPEA

Le ASL  competenti sia al rilascio dell’eventuale autoriz-
zazione preventiva che alla concessione del rimborso 
dei costi.

Quando il lavoro sarà pronto, sarò felice di presentarlo in Com-
missione affari sociali della Camera dei Deputati, così come ab-
biamo fatto con le altre parti del Patto della salute, per condivide-
re le misure e le proposte che provengono dal gruppo di lavoro.”

Nei primi giorni del mese di marzo, il Con-
siglio dei Ministri ha approvato il decreto 
legislativo di recepimento della direttiva  
2011/24/UE concernente l’assistenza 
sanitaria all’estero, eliminando gli ostacoli 
che impedivano ai cittadini di recarsi in un 
altro Stato membro per curarsi e ottenere, 
al proprio rientro, il rimborso delle spese 
sostenute.
Il provvedimento, integrando gli attuali 
regolamenti comunitari, elimina, al di 
fuori di casi eccezionali, la necessità di 
autorizzazione preventiva e consente di 
poter chiedere assistenza sanitaria presso 
gli altri Stati dell’Unione europea salvo 
alcune limitate esclusioni (casi di assisten-
za a lungo termine, accesso agli organi 
per trapianti, vaccinazioni contro malattie 
contagiose)
In base alla direttiva il rimborso da parte 
dello Stato di appartenenza delle presta-
zioni godute all’estero avviene in misura 
corrispondente ai costi che il sistema 

nazionale avrebbe coperto se tale assistenza fosse stata prestata 
nello Stato di residenza senza, quindi, nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. La direttiva sancisce poi l’obbligo di fornire le 
informazioni necessarie circa gli standard di qualità, di sicurezza 
e di affidabilità della prestazione, le procedure di rimborso e di 
autorizzazione, l’accesso agli ospedali per i disabili, le tariffe, le 
procedure per i reclami e le denunce. 
Il decreto individua le ASL quali soggetti competenti sia al rilascio 
dell’eventuale autorizzazione preventiva che alla concessione del 
rimborso dei costi, attribuendo poi alle regioni il compito di fare 
un controllo degli effetti e delle eventuali criticità tali da giustificare 
delle misure limitative.
Ogni cittadino potrà ottenere  informazioni sui propri diritti in 
materia di assistenza sanitaria all’estero consultando l’area de-
dicata alle Cure nell’Unione Europea (www.salute.gov.it/cureUE) 
che illustra quali sono gli strumenti normativi oggi vigenti. Dal 5 
aprile è poi attivo il Punto di Contatto nazionale che permette 
al paziente di ottenere informazioni per compiere la scelta più 
adeguata al suo caso clinico in particolare sulle cure rimborsabili 
e le procedure per la richiesta di autorizzazione e di rimborso dei 
costi sostenuti e quelle di ricorso in caso di dinieghi.

Dal 6 marzo è più facile trovare le strutture  sanitarie sul territorio nazionale. Attraverso il 
servizio di ricerca realizzato dal Ministero della Salute, Dovesalute.gov.it è possibile con-
sultare più facilmente le informazioni sui servizi e le attività svolte dalle strutture sanitarie.

 Si parte inizialmente con le strutture ospedaliere riconosciute come istituti di ricovero  e 
cura a carattere scientifico, in seguito sarà possibile avere informazioni su tutti gli altri tipi 
di strutture sanitarie (ospedali, ambulatori, farmacie ecc)

NASCENASCE “DOVESALUTE” IL PORTALE INTERNET 
PER LA RICERCA DELLE STRUTTURE SANITARIE

Il Governo informa
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Il 25 luglio 1943, con la caduta di Benito Mussolini, il Re e i Co-
mandi militari italiani danno il segnale di voler uscire dal conflitto e 
di rompere l’alleanza con i tedeschi. Da quel giorno all’8 settembre 
1943 il passo fu breve, perché gli eventi precipitarono e il Paese si 
trovò allo sbando sia dal punto di vista civile, che militare.
La precipitosa fuga del Re, della sua famiglia, di Badoglio e altri 
generali, che si imbacarono  a Ortona sulla nave “Baionetta” diretti 
al porto di Brindisi, fu il segnale  per l’esercito tedesco di dar sfogo 
a rappresaglie e soprusi nei confronti degli italiani. I militari italiani 
in armi nell’estate del 1943 erano tre milioni e mezzo ma, lasciati 
senza ordini, rimasero in balia di sé stessi, sbandati, e con un gran-
de desiderio: tornare a casa! Lo studioso  Galli della Loggia definì 
la crisi del 1943 “la morte della Patria”. C’è chi ha paragonato l’8 
settembre 1943 alla sconfitta di Caporetto. Lasciamo agli storici le 
analisi e la comparazione tra i due eventi.
A mio avviso l’8 settembre 1943 fu molto di più, perché il nemico ex 
alleato, era tra noi. Voglio qui ricordare il sacrificio dei nostri soldati 
a Cefalonia, ma è doveroso anche rilevare che i comandi dei reparti 
in guerra, sparsi in Italia, Balcani, Russia e Africa, non avendo più 
ordini dallo Stato Maggiore di Roma, senza informazioni, dovettero 
decidere se collaborare con i tedeschi e poi con la R.S.I., oppure 
difendersi e combattere. È così che, a lato della tragedia degli ebrei 
si registrò la deportazione di 650.000 sodati italiani in Germania nei 
lager tedeschi. Altri 600.000 furono prigionieri degli anglo/americani. 
Dopo la guerra cadde un lungo silenzio sugli internati militari italiani, 
in Germania, come una rimozione collettiva.
Solo dal 1985 l’Associazione nazionale ex Internati, riportò alla luce 
la memoria storica di questi soldati che rimasero fedeli alle stellet-
te. Giorgio Rochat, storico e studioso della II Guerra mondiale  ha 
parlato di “buco nero” storiografico su questa vicenda. L’annuncio 
dell’armistizio con gli anglo/americani fu dato, dal Radio Algeri, dal 
Generale Eisenhower, cui seguì il proclama di Badoglio, criptico, 
con cui si dichiara che dovevano cessare le ostilità verso gli anglo/
americani, ma reagendo “a eventuali attacchi da qualsiasi altra 
provenienza”.  
Da qui, ambiguità, incertezza, confusione che, nel giro di pochi 
giorni, dissolsero l’esercito italiano. Lo status di IMI (nome ufficiale 
dato dalle autorità tedesche agli internati militari italiani) non era 
paragonabile al prigioniero di guerra, tutelato dai trattati internazio-
nali (Convenzione di Ginevra), ma era un’attribuzione data ai nostri 
soldati che non si erano arresi e non volevano collaborare. Due 
autori, Mario Avagliano e Marco Palmieri, giornalisti e studiosi di 
storia contemporanea, hanno raccolto diari, lettere e testimonianze 
di soldati che furono internati nei campi di concentramento tedeschi 
dall’autunno del 1943 all’estate  del 1945. In questi due anni, men-
tre imperversava la guerra fra truppe tedesche e alleati nei campi 
di battaglia dell’Europa, i nostri sodati internati, combattevano ogni 
giorno nella dura vita dei campi, sottoposti a un regime di  lavoro 
coatto, a un vitto scarsissimo, al freddo e tante umiliazioni
Se è stata tanto studiata dagli storici la Resistenza, la guerra parti-

giana, è stato quasi steso un velo su quella 
che tali hanno considerato “una storia 
minore”. Ma non è così.
È la storia di giovani educati a “credere, 
obbedire, combattere”, che affrontarono la 
detenzione nei campi di concentramento, 
in cui la violenza era esercitata sistematica-
mente, in cui si è del tutto spersonalizzati 
– si è divenuti un numero – e in cui l’autorità 
risiede  in soggetti sadici, che la esercita-
no con ferocia e disprezzo  della dignità 
dell’uomo.
Anche l’assistenza religiosa, per opera dei 
cappellani, anch’essi  internati, era spora-
dica con il divieto della confessione. La vita 
degli ufficiali internati si svolgeva in condizio-
ni migliori, ma sempre soggetta a subordi-
nazione, limiti e controlli. Da quei luoghi di 
dolere sono emersi uomini di valore, come  
Claudio Sommaruga, Giovannino Guareschi 
e altri. Guareschi iniziò durante la prigionia a 
disegnare vignette. L’eufemismo delle lettere 
degli internati, vista la censura, è che la 
maggior parte di essi  scriveva  alle famiglie 
“Io sto bene e così spero di voi!“ ma non 
era così.
Nell’estate del 1944 lo status giuridico  
dei nostri soldati internati, a seguito di un 
accordo Hitler Mussolini, divenne di lavo-
ratori civili ma la condizione primaria era 
la sottoscrizione di un’accettazione indivi-
duale che quasi nessuno firmò. Sicché  il 
provvedimento fu eseguito di autorità, e 
gli unici vantaggi furono l’abolizione della 
vigilanza armata e la possibilità di girare nel 
circondario. Tuttavia il lavoro coatto, la fame 
e il freddo persistevano nei campi. I  soprav-
vissuti ex internati, orami sono molto pochi, 
ma è nostro dovere recuperare  la memoria 
di questa storia, di tante storie, perché si 
tramandino gli ideali di fedeltà alla Patria e di 
libertà.
                                                                                                                       
                                       Licia Mampieri 

GLI INTERNATI 
MILITARI 
ITALIANI

UNA STORIA 
MINORE: 
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Bari
Segnala  le recenti note  informative inviate 
dalla sezione al Comando Legione Cara-
binieri “Puglia” e al Comando Regionale 
Puglia della Guardia di Finanza riguardanti 
gli scopi e le attività svolte dall’Unione.

Campobasso
Il 27 gennaio una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Vincenzo 
D’Alessandro è stata ricevuta dal Col. Giu-
seppe Maria Giovanni Tricarico, Comanda-
te Esercito Molise. All’alto ufficiale è stato 
consegnato, in segno di stima, il Crest 
dell’Unione. 	
Il 28 febbraio, il presidente della provincia  
Rosario De Matteis, ha avuto cordiale  in-
contro  con una delegazione della sezione 
provinciale guidata dal presidente Vincenzo 

Caserta
Informa di aver  stipulato una convenzione 
con l’ottica CAPPABIANCA con sede in S. 

CAMPOBASSO: la delegazione della sezione insieme al presidente della provincia, on. Rosario De Matteis

DALLE
NOSTRE

SEDI
D’Alessandro. L’occasione ha permesso  
un proficuo confronto sui compiti e le fina-
lità del Sodalizio da sviluppare  nel corso 
dell’anno. Nella circostanza all’on. De 
Matteis è stato consegnato, in segno di 
riconoscenza e stima, il Crest dell’Unione.  
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Genova
Nel ricordare che, nella prossima assem-
blea provinciale, si procederà anche all’e-
lezione del nuovo direttivo per il quadrien-
nio 2014/2018, l’attuale Comitato invita i 
soci effettivi e simpatizzanti, interessati a 
ricoprire future cariche sociali, a fornire il 
proprio nome e disponibilità alla segreteria 
sezionale di C.so Saffi n. 1 
tel. 010/592319

La Spezia
Comunica che a seguito del rinnovo degli  
incarichi nell’ambito della FAND provinciale, 
il componente del Comitato Emilio Botta è 
stato nominato alla carica Vice presidente.
 

Nuoro
L’annuale assemblea dei soci si svolgerà 
domenica 4 maggio presso l’Hotel Monte 
Ortobene sito nello stesso comune.
 

Napoli
Nell’informare che in occasione della 
prossima assemblea provinciale, si dovrà 
procedere anche all’elezione del nuovo 
direttivo per il quadriennio 2014/2018,  
l’attuale Comitato invita i soci interessati a 
rivestire le future cariche sociali, a fornire il 
proprio nome e disponibilità alla segreteria 
sezionale di Piazza Principe Umberto n 4 
tel. 081/287627 – 081/6339964
 

Pescara
Il 22 febbraio, presso l’Aula magna del 
liceo classico “Gabriele D’Annunzio”, si 
è svolta la conferenza sul tema: “I militari 
internati italiani dall’8 settembre 1943 alla 
fine del conflitto 1945”. Ai lavori, organiz-
zati dal Gruppo regionale dell’Abruzzo e 
dal direttivo provinciale hanno, tra gli altri, 
partecipato la dirigente scolastica del 
liceo D’Annunzio, gli studenti delle classi 
liceali, i presidenti provinciali UNMS delle 
sezioni di Teramo, Chieti, l’Aquila e autorità 
militari e civili. Il tema del convegno  è stato 
sviluppato con le relazioni del presidente 
regionale Marcello Gagliardi, della dott.
ssa Licia Mampieri (che riportiamo in altra 
pagina di questo giornale), componente 
del Collegio centrale dei sindaci e dell’avv. 
Marco Alessandrini, presidente dell’Asso-
ciazione “Emilio Alessandrini”. Significative 
le testimonianze dei militari internati  ancora 
in vita quali Ermando Parete (Guardia di 
Finanza – classe 1923), Rocco Cipollone 
(Guardia di Finanza – classe 1920) e Abra-
mo Rossi (Carabinieri – classe 1924) 

PESCARA: il tavolo della presidenza

 Maria C.V. – Corso A. Moro n.128  
tel. 0823/1707460. Ai soci in regola con il 
tesseramento è riservato uno sconto del 
40% su tutte le montature da vista e del 
30% su tutti gli occhiali da sole.
Precisa, inoltre, dell’accordo raggiunto, 
per la prossima estate, con la società Jolly 
Park gestore del parco acquatico sito nel 
comune di Dragoni. Ai soci e loro familiari 
in possesso della specifica card
 (ritirabile presso i locali sezionali di via 
C. Battisti n. 5) saranno accordati prezzi 
agevolati per l’accesso alla struttura. 
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POTENZA: un momento dell’intervento del componente del Comitato esecutivo Leonardo Cassano

Potenza
Il 14 dicembre, presso la sala convegni 
del museo Archeologico provinciale, alla 
presenza di circa duecento associati, 
si è svolta l’assemblea congiunta delle 
sezioni di Potenza e Matera. Tra i presenti 
il dott. Vito Mitro per la provincia, mentre 
per l’ Unione il componente del Comitato 
esecutivo Leonardo Cassano. Dopo che, 
nella sua relazione, il presidente provinciale 

e Regionale Luigi Carbone si è soffer-
mato sulle principali problematiche della 
categoria, spazio è stato dato al ricordo del 
compianto presidente Carmelo Lo Sardo, 
mentre successive medaglie ricordo  e 
pergamene (anche da parte del presidente 
della sezione di Matera, Rocco Il Vento) 
sono state consegnate ai soci con 25 e 50 
anni di  iscrizione al Sodalizio.

Informa che i locali sezionali siti in Piazza 
Crispi n.1 tel. 0971/21120 osservano 
il seguente orario di apertura: martedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 16 alle ore 18 – 
sabato dalle ore 10 alle ore 12.

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA
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POTENZA: il presidente provinciale Luigi Carbone consegna al dott. Giuseppe Lo Sardo la targa in ricordo del padre ed ex presidente 
provinciale Carmelo. 
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Rimini
Informa come siano aperte le iscrizioni al 
primo corso (gratuito) di bridge proposto 
dall’APASIS (Associazione provinciale 
assistenza sociale per invalidi per servizio) 
in collaborazione con la locale sede provin-
ciale dell’UNMS Gli organizzatori eviden-
ziano come il bridge non sia un semplice 
gioco di carte, ma una vera attività sportiva 
riconosciuta dal CONI (Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano) e classificata come 
“sport per la mente”. Il corso si svilupperà 

Roma
In occasione del 39 anniversario dell’ec-
cidio della scorta dell’on. Aldo Moro, una 
delegazione della sezione guidata dal 
presidente Benedetto Franchitto (presente 
anche il membro del Comitato esecutivo 
Salvatore Leopardi e il presidente regionale 
Vincenzo Cipullo) ha deposto una corona 
d’alloro ai piedi della lapide che, in via 
Fani, ricorda quegli eroi ai quali la sede 
provinciale è intitolata.

ROMA: la rappresentanza del direttivo provinciale presso la lapide di via Fani

in 8 lezioni e sarà rivolto a un massimo di 
20 persone; gli orari e la sede di svolgi-
mento saranno comunicati al raggiungi-
mento del numero minimo di partecipanti. 
Per l’iscrizione è sufficiente lasciare 
il proprio nominativo e un recapito telefoni-
co ai volontari dell’Associazione telefo-
nando (la mattina) ai numeri 0541/29037 
oppure al 338/8115107 
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DAI 
CONSIGLI 
REGIONALI

Campania
Il 2 aprile, presso la caserma Carmine Calò  
di Napoli, ha avuto luogo la cerimonia  
per il  passaggio di consegne presso il 
Comando militare Esercito “Campania” tra 
il Gen. Div. Guido Landriani (uscente) e il 
Gen. Brig. Antonio Raffaele (subentrante)  
proveniente dal Comando militare esercito    
“ Marche”. Erano presenti il Gen. C.A. 
Corrado Dalzini, Comandante della Regio-
ne militare Sud e le massime autorità civili, 
religiose e militari della città. La cerimonia 
è stata preceduta dalla deposizione di una 
corona presso il monumento in ricordo 
dei Caduti. Nella circostanza il genera-
le Landriani (che lascia il servizio dopo 
oltre 40 anni di attività) ha  ringraziato, in 
particolar modo l’Unione per l’assistenza 

Piemonte
Informa che la Regione ha rinnovato, an-
che il corrente anno, la concessione delle 
cure climatiche e dei soggiorni terapeutici. 
Le domande devono essere presentate 
alle ASL di competenza entro il 30 giugno. 
Per ogni ulteriore chiarimento gli associati 
possono rivolgersi alla propria sezione.

Lazio
In data 9 aprile presso i locali della sezione  
provinciale UNMS di Roma, si è svolta la 
riunione del Consiglio regionale. Ai lavori, 
presieduti dal presidente Vincenzo Cipullo, 
hanno partecipato tutti i rappresentanti 
delle sezioni laziali e il componente del 
Comitato esecutivo Salvatore  Leopardi. 
Nella circostanza sono state affrontate le 
principali problematiche legate alla vita 
associativa e al proselitismo.

Cons. reg. CAMPANIA: un momento del passaggio di consegne tra i generali  Guido Landriani e Antonio Raffaele

che in questi anni ha fornito ai militari  per 
tutte le pratiche di carattere pensionistico  
esprimendo poi al presidente regionale  
Generoso Fiore e a quello provinciale di 
Napoli, Carmine Diez, la sua riconoscenza 
per la fattiva collaborazione. Da queste pa-
gine giungano al gen. Landriani  gli auguri 
per un futuro sempre ricco di soddisfazioni 
e al gen. Raffaele le più vive felicitazioni per 
il prestigioso incarico.  
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LAZIO: i dirigenti provinciali presenti ai lavori

L’UNIONE E’ ANCHE 
IN INTERNET SUL SITO
                                                      
WWW.UNMS.IT
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
LE ONORIFICENZE 
AL MERITO 
DELLA REPUBBLICA
di Cavaliere
Gianni Festa  (Taranto) 

L’AVANZAMENTO 
NEL RUOLO 
D’ONORE
Capitano
Davide Polli (Padova)
Luigi Camilli  (Bergamo)

Maresciallo
Vilmo Ghio (Genova)

Brigadiere Capo
Sergio De Fazio (Roma)

E PER...
• la laurea in Scienze e tecniche del 
Turismo culturale della sig.na Alessan-
dra Sciarrino, figlia del socio Franco di 
Pordenone
• la laurea in Giurisprudenza del socio 
Augusto Di Carlo di Siracusa 

• la laurea magistrale, con il massimo dei 
voti e la lode, in Scienze delle Amministra-
zioni (scienze politiche) di Davide Settanni, 
figlio del socio Peppino di Bari  
• la nascita della secondogenita Elena al 
socio Daniele Marino e al nonno Mario 
Marino, Vice presidente della sezione di 
Caserta.
• la nascita del nipotino Giovanni al socio 
Gaetano Valletta di Caserta
• la nomina (il 5 gennaio 2014) a Priore 
dell’Arciconfraternita “Santissima Conce-
zione Anime del Purgatorio” di S. Clemen-
te, del presidente provinciale di Caserta, 
Antonio Ianniello. 
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LA QUOTA ASSOCIATIVA, 
ANCHE PER IL 2014, 

È RIMASTA INVARIATA 
IN € 4100 

IL VERSAMENTO PUÒ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA 

SISTEMA PIÙ PRATICO 
E CONVENIENTE
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INTERNET HA COMPIUTO 
25 ANNI!Venticinque anni fa Internet! Il Web (World Wide Web) è alla 

portata di tutti. Una straordinaria opportunità per il mondo, 
che è totalmente cambiato nelle sue radici culturali, nel siste-
ma di comunicazione, nel costume. In un brevissimo spazio 
temporale, si sono compiute trasformazioni che nel passato 
hanno richiesto secoli, se non millenni. Dalla comunicazione 
orale a quella scritta non sappiamo quanto tempo è passato. 
Ci orientiamo meglio con la stampa. Dalla scoperta dei caratteri 
mobili di Gutenberg intorno al 1450  abbiamo dovuto aspetta-
re l’ottocento prima che la stampa diventasse popolare. Poi il 
telegrafo, il telefono la radio e ultima la televisione.  Ma era un 
tipo di comunicazione verticale, non interattiva. Solo il telefono 
consentì alle persone di comunicare direttamente. Internet ha 
stravolto quindi la comunicazione. La “rete” come abitualmente 
siamo abituati a chiamarla non è però un’invenzione degli anni 
50, ha radici lontane. Possiamo datarla 1605 quando Fran-
cis Bacon inventò l’alfabeto binario che rappresenta le lettere 
come successione di 0 e 1. 
E poi l’algoritmo qualche anno dopo e via a seguire. 
È affascinante la storia della nascita delle “rete”. 
 Il primo calcolatore prodotto nel 1946 pesava 27  tonnellate, 
       con una potenza infinitesimale se solo confrontata ad un 
                modesto “telefonino”!  
                        Ma è negli ultimi anni che la “rete" è esplosa. 
                               Negli ultimi 15 anni nascono gli ormai 
                               famosi social network , Facebook, Twitter 
                               (2005) You Tube, streaming e prima ancora 
                               Wikipedia e poi l’ iPad che segue l’iPhon   
                               del 2007. La comunicazione è ormai 
                               globale, tutti parlano con tutti. 
                               Qualche problema di tipo culturale, 
                               sociale ed etico sta però sorgendo. 
                                     Questo “bengodi” digitale che 
                                       conseguenze avrà? Che tipo          
                                       di cultura sta producendo? 

È un dibattito aperto, ci sono gli entu-
siasti, che pensano che la “rete” risolva 
tutti i problemi e i critici, più o meno 
feroci. Forse è necessario affrontare il 
problema con equilibrio, ma con al-
trettanta attenzione. Un dibattito simile 
si aprì con l’invenzione di Gutenberg, 
che se messa però a confronto con il 
web è  cosa assai modesta. Non c’è 
aspetto del “sistema mondo” che non 
sia toccato dalla rete, che in definitiva 
è come qualsiasi altra cosa inventata 
dall’uomo, bisogna guardare all’uso che 
se ne fa. Un coltello affilato può affettare 
un salame, ma lo stesso può uccidere 
un uomo. Potrebbe sembrare un di-
scorso semplicistico, ma è così.  Intanto 
sono due miliardi e 400 mila le persone 
connesse a internet, il 34% dell’uma-
nità. Il web più che i dati economici 
sarà il misuratore dello sviluppo di un 
paese. Cambierà il mondo della politica, 
che intanto sta usando "la rete" come 
sempre, “pro domo sua”! Twitter ormai è 
diventato il centro della comunicazione, 
veloce, rapida istantanea, con i suoi 140 
caratteri . Lo usano tutti, anche i Papi, 
cominciò Benedetto XVI. Papa France-
sco è andato più in là, dicendo che “il 
web è un dono di Dio”.  (aesse)
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RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO
Agrigento
Nel mese di marzo è venuto a mancare Domenico Ferraro, 
iscritto all’Unione da oltre 50 anni.

Alessandria
Informa della scomparsa di Francesco Minniti per oltre 25 anni 
componente (e anche presidente) del direttivo provinciale. 

Brindisi
il 14 marzo è venuto a mancare Gaetano Zingarelli 
(ex Consigliere provinciale)

Genova
Omero Bertani, Angelo Pancrazi, Michele Buono, Vittorio La 
Medica, Federico Puppo, Giovanni La Motta, Marino Giorgetti, 
Giuseppe Bonacci

Gorizia
Mario Bucovini dal 1963 al 1966 presidente provinciale della 
sezione  e componente del direttivo dal 1996 al 2001

La Spezia
Informa della scomparsa del consigliere provinciale e prezioso 
collaboratore Mauro Stretti

Modena
Corrado Ferioli, Gesoe Ripani, Mario Nocentini, Marco Lanzotti, 
Luigino Poddesu, Giuseppe Remitti,  Elsa Bettocchi

Novara
Il 31 gennaio è scomparsa Carolina Oldani 

Reggio Emilia
Sergio Montanari, Rina Toni, Antonio Zippa

Trento
Emo Nicoletti, Giorgio Gadotti

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE
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SOGGIORNI 
TERMALI E 
CLIMATICI

GRUPPO VILLA MARIA CARE & RESEACH

L’albergo, dotato di tutti i servizi, di un parco/giardino, di un parcheggio gratuito e un ampio terrazzo 
attrezzato prendisole, è situato in zona tranquilla, a 150 metri dalle Terme. Nella circostanza l’albergo segui-

rà le pratiche  di accettazione alle prescritte cure
Ai soci e loro familiari, anche per il 2014, saranno applicate 

le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa.

Giugno, Luglio e 2^ quindicina di Settembre                  €   37,00
Agosto e 1^ quindicina di Settembre                              €   41,00
Supplemento camera singola                                          €     5,00 

HOTEL BELVEDERE ***
Castrocaro Terme – v. Samori 4 
tel e fax. 0543/767436

L’Automobile Club d’Italia ha rinnovato, anche per il 2014, la convenzione con il nostro Sodalizio, rico-
noscendo agli associati e ai loro familiari, sull’intero territorio nazionale, la possibilità di acquistare/rin-

novare, presso le sedi ACI, le principali tessere con 20 euro di sconto sulle quote associative ufficiali, in 
particolare:

TESSERA ACI SISTEMA
al prezzo di € 59,00 anziché 79,00

TESSERA ACI GOLD
al prezzo di € 79,00 anziché 99,00

ACI presta ai propri soci assistenza stradale, legale e medica in viaggio e, per i titolari Gold, anche in 
casa, coprendo non solo il veicolo iscritto ma lo stesso socio anche per eventi a bordo di diversa auto 
e moto; senza contare dei vantaggi in tutto il mondo su hotel, noleggi ,teatri, parchi divertimento, shop-

ping, musei ed eventi sportivi
Come consuetudine sarà sufficiente che i soci si rechino presso uno dei punti ACI esibendo la tessera 

associativa in regola con l’ iscrizione per l’anno in corso. Ulteriori dettagli sul sito internet aci.it

con sede in Lugo (Ravenna) – C.so Garibaldi 11- ai soci e familiari, dietro presentazione della tessera associativa, applica i 
seguenti sconti: prestazioni in regime privato ambulatoriale: 10% su diagnostica strumentale, terapia fisica e riabilita-
tiva, esami di laboratorio (esclusi esami istologici) – 15% su visite specialistiche, medicina del lavoro, preventiva dello sport, 

10% sulle visite e sulle prestazioni odontoiatriche (eccetto protesi e mezzi di sintesi) prestazioni in regime privato di 
ricovero: 10% sulla tariffa del ricovero (escluso  protesi, sangue ed emoderivati), 10% per la differenza di camera singola 
con letto aggiunto. Garantisce, inoltre: linea telefonica dedicata, prestazioni entro le 72 ore, referto immediato o spedito a 
casa entro 2 giorni. Ulteriori informazioni sulle strutture del Gruppo, dislocate nelle varie città d’Italia, si potranno conosce-

re visitando il sito internet www.gvmnet.it 
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200 ANNI DI FEDELTÀ ALLO STATO 
E DI VICINANZA ALLA GENTE


